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EE qualità dicoprirgli,affinchéalmeno per mólco tem po non feccandofi, ferbino quel poc 
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holli dal mio pouero giardino raccolti.» Sene efcono dunquea! fuo raro ingegno confacrati, & dame feguť | 
à fupplicare V. A. che fi degni di accéttarli per un picciolo fegno dellamia feruitü , tenendo per fermo , che ™ 
doglio di mia forte, che m'habbia fatto fi humile, & priuo,che con maggior effetto non poffa moftrarle 1a fef 
uitù della diuotione mia , ma che però fupplirà fempre la fede, 8: l'intentione con ogni affetto , dicui hora! 
chiedo in gratia, che riceua guefťopra con quell'humanitá , che non meno, che l'altre uírtú „la rende deg 
d'ogni ammiratione,& ouunque fa ribombareil nomeluo.  Etqui à V. A. faccio humileriuerenza, &inficmf 
priego quella felicita, ch'effa defidera, & merita. DiMantoua il di 10 diAprile. 1531. 
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GONZAGA PREN-CIPESSA DI MANTOVA ET C. 
Efiderando io di dedicare quefti miei Madrigali à Patrone cortifporidente, & intendend? | 
che V. A.fra l'altre nobilifsime virtù, di che uieneadorna , poffede benifsimo guefta dell | 
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à fupplicare V. A. che fi degni di accéttarli per un picciolo fegno dellamia feruitú , tenendo per fermo che ™ 
doglio di mia forte, che m'habbia fatto fi humile, & priuo, che con maggior effetto non poffa moftrarle la fef" 
uitü della diuotione mia , ma che peró fupplirà fempre la fede, & l'intentione con ogni affetto , dicui hora! 
chiedoin gratia, che riceua queft'opra con guelľhumanitá , che non meno, che l'altre uirtà,la rende degl 
d'ogni ammiratione,&ouunque fa ribombare il nomefüo. Et qui à V. A. faccio humileriuerenza, &infiem* | 
priego quella felicità, ch'effa defidera, & merita. DiMantoua il di 10 di Aprile. 1531. 
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